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 Vita parrocchiale 2023 

 
La comunità prega per  il defunto Marco Zappaterra  

 

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  FEBBRAIO «Tu sei il Dio che mi vede » (cf Gen 16,13 ) 
Il versetto della Parola di vita di questo mese è tratto dal libro della Genesi. Le parole sono 
pronunciate da Agar, la schiava di Sara data in moglie ad Abramo, perché lei non poteva 
avere figli e assicurare una discendenza. Quando Agar aveva scoperto di essere incinta, si era 
sentita superiore alla sua padrona. I maltrattamenti ricevuti da parte di Sara l’avevano poi 
costretta a fuggire nel deserto. E proprio lì avviene un incontro unico tra Dio e la donna, 
che riceve una promessa di discendenza simile a quella fatta da Dio ad Abramo. Il figlio che 
nascerà sarà chiamato Ismaele, che significa “Dio ha ascoltato”, perché ha raccolto l’ango-
scia di Agar e le ha donato una stirpe. Agar sente la Sua presenza e si sente amata da un Dio 
che l’ha “vista” in questa sua situazione dolorosa, un Dio che si preoccupa e che circonda 
d’amore le sue creature. «Non è un Dio assente, lontano, indifferente alle sorti dell’umanità, come alle 
sorti di ciascuno di noi. Tante volte lo sperimentiamo. Egli è qui con me, è sempre con me, sa tutto di me e 
condivide ogni mio pensiero, ogni gioia, ogni desiderio, porta assieme a me ogni preoccupazione, ogni prova 
della mia vita» Questa Parola di Vita ravviva una certezza e ci dà conforto: non siamo mai soli 
nel nostro cammino, Dio c’è e ci ama. A volte, come Agar, ci sentiamo “stranieri” su questa 
terra, o cerchiamo delle vie per fuggire da situazioni pesanti e dolorose. Ma dobbiamo essere 
certi della presenza di Dio e del nostro rapporto con Lui che ci rende liberi, ci rassicura e ci 
permette sempre di ricominciare. Custoditi allora dalla presenza di Dio, possiamo essere 
anche noi messaggeri del Suo amore. Siamo infatti chiamati a vedere le necessità degli altri, a 
soccorrere i nostri fratelli nei loro deserti, a condividere le loro gioie e i loro dolori. Possia-
mo ricordarci e condividere quei momenti preziosi dove abbiamo incontrato l’amore di Dio 
e abbiamo riscoperto il senso della nostra vita.  

Domenica  
19 febbraio 

Ore 11 catechismo dei bambini di terza el. , dei ragazzi 
di prima media, post-cresima e ACR. 

Lunedì 
20 febbraio 

Giornata di preghiera per i defunti 
 

Martedì 
21 febbraio 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  

 

Mercoledì 
22 febbraio 

Giornata di preghiera per le famiglie 
ORE 7:30; 17:30; 21:00 LE CENERI 

Giovedì 
23 febbraio 

Ore 17,30-18,30 ; 21-22 ADORAZIONE  EUCARISTICA 
ORE 21 GRUPPO GIOVANI 

Venerdì  
24 febbraio 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   
ORE 21 GRUPPO GIOVANISSIMI 

Sabato  
25 febbraio 

Ore 14,45 catechismo per i bambini di prima e seconda 
el., e i ragazzi di quinta elementare.  

Domenica  
26 febbraio 

Ore 11 catechismo dei bambini di terza el. , dei ragazzi 
di prima media, post-cresima e ACR. 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  19 al  26 febbraio 2023 N° 08/23 

 
 
 

DAL  VANGELO       
     DI    MATTEO 

5,38-48 

 

Avete inteso che fu 
detto: “Amerai il 

tuo prossimo e 
odierai il tuo nemi-
co”. Ma io vi dico: 

amate i vostri nemi-
ci e pregate per 

quelli che vi perse-
guitano, affinché 

siate figli del Padre 
vostro che è nei 

cieli; egli fa sorgere 
il suo sole sui cattivi 

e sui buoni, e fa 
piovere sui giusti e 

sugli ingiusti. Infat-
ti, se amate quelli 

che vi amano, quale 
ricompensa ne ave-
te? Non fanno così 
anche i pubblicani? 

E se date il saluto 
soltanto ai vostri 
fratelli, che cosa 

fate di straordina-
rio?Non fanno così 
anche i pagani? Voi, 

dunque, siate per-
fetti come è perfet-

to il Padre vostro 
celeste».  

SE AMATE QUELLI CHE VI AMANO  
CHE MERITO NE AVRETE? 

Il famoso detto "porgi l'altra guancia "non conosce limiti 
etnici o geografici né culturali o religiosi. Spesso però lo 
abbiamo ridotto ad un semplice proverbio, o peggio ad 
icona di uno stile di vita da perdenti, sempre pronti a 
farsi percuotere anche senza senso. Quanto invece è ri-
voluzionaria questa Parola di Gesù! Dipinge perfetta-
mente il sogno di Dio, ovvero fare del mondo una sola 
famiglia. Per realizzare questo sogno occorre ribaltare la 
struttura culturale e religiosa che abbiamo e mettere al 
centro Dio. Per comprendere le indicazioni Gesù occor-
re partire dalla conclusione perché sta proprio lì la chia-
ve di lettura: amare tutti, non solo chi ci ama! Amare e 
amare finché il cuore non ci faccia male, bruciare d'amo-
re per chi forse non ci ricambierà mai, per chi oggi ci 
procura dispiacere o dolore. Amate li dove sembra im-
possibile farlo, da questo capiranno che siete miei disce-
poli! Ecco come si fa: "a chi vuole portarti in tribunale e 
toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti 
costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 
fanne due. Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 
prestito non voltare le spalle. "Trova sempre una solu-
zione d'amore ai problemi! Ne avrai a bizzeffe di diffi-
coltà ed ostacoli durante il cammino ma se ad ogni attac-
co risponderai col bene disarmerai chi vuole farti del 
male. Se ti opponi con forza la maligno fai il suo gioco, è 
quello che si aspetta: botte su botte. Ma se ti consegni 
nell'Amore, docilmente, senza reagire se non con la per-
severanza del cuore che batte, allora lo disarmerai, lo 
costringerai a cambiare strategia, la violenza (verbale, 
psicologica, spirituale, fisica) non potrà più utilizzarla 
con te perché tu voli alto, sei altrove. Certo non è facile, 
ma l'Amore si impara passo dopo passo, si costruisce 
cammin facendo, più lo sperimenti più lo contagerai ad 
altri. Buon cammino di Quaresima!                Don Marco  
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PERCHÉ LA QUARESIMA  
INIZIA CON IL RITO DELLE CENERI? 

Simbolicamente, le ceneri indicano la peni-
tenza, richiamano la caducità della vita terre-
na e la necessità della conversione. 
Con il Mercoledì delle Ceneri inizia 
la Quaresima, il periodo che precede la Pa-
squa, ed è giorno di digiuno e astinenza dalle 
carni, astensione che la Chiesa richiede per 

tutti i venerdì dell’anno ma che negli ultimi decenni è stato ridotta ai soli ve-
nerdì di Quaresima. L’altro giorno di digiuno e astinenza è previsto il Vener-
dì Santo. La celebrazione delle Ceneri nasce a motivo della celebrazione 
pubblica della penitenza: costituiva infatti il rito che dava inizio al cammino 
di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai loro peccati la mattina 
del Giovedì Santo. Dal punto di vista liturgico, le ceneri possono essere im-
poste in tutte le celebrazioni eucaristiche del mercoledì. «Memento homo, 
quia pulvis es et in pulverem reverteris», ovvero: «Ricordati uomo, che pol-
vere sei e polvere ritornerai». Queste parole compaiono in Genesi 3,19 allor-
ché Dio, dopo il peccato originale, cacciando Adamo dal giardino dell’Eden 
lo condanna alla fatica del lavoro e alla morte: «Con il sudore della fronte 
mangerai il pane; finché tornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: 
polvere tu sei e in polvere tornerai!». Questa frase veniva recitata il giorno 
delle Ceneri quando il sacerdote imponeva le ceneri – ottenute bruciando i 
rami d’ulivo benedetti la domenica delle Palme dell’anno precedente – ai 
fedeli. Dopo la riforma liturgica, seguita al Concilio Vaticano II, la frase è 
stata mutata con la locuzione: «Convertitevi e credete al Vangelo» (Mc 1,15) 
che esprime, oltre a quello penitenziale, l’aspetto positivo della Quaresima 
che è tempo di conversione, preghiera assidua e ritorno a Dio. Il digiuno è 
importante per tutte le religioni: i musulmani celebrano il mese 
di Ramadan, gli ebrei il kippur e i cristiani la Quaresima. 

CELEBRAZIONI DEL MERCOLEDÌ DELLE CENERI  
22 FEBBRAIO 

 

Ore 07,30 S. Messa con imposizione delle Ceneri  
Ore 17,30 S. Messa con imposizione delle Ceneri in chiesa 
Ore 21,00 Liturgia della Parola con imposizione delle Ceneri 

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino” IRAN, UN MANDORLO CONTRO 
IL REGIME.   Sabato pomeriggio, al giardino 'Italia Alpi', (in via Mambro) si è 
tenuta l'iniziativa 'Un mandorlo per la  libertà, la messa a dimora di un man-
dorlo a ricordo delle vittime della repressione in Iran, accompagnato da canti e 
letture. L'iniziativa di Cgil Ferrara, Udi e Ferrara Progea insieme alla comunità 
iraniana, nasce dalla protesta 'Donna Vita Libertà' che in tutto il mondo de-
nuncia l'attuale regime oscurantista e liberticida in Iran, che continua a repri-
mere le libertà fondamentali  e a uccidere.    
Dal settimanale “La Voce”   LA GIOIA VERA DELLA CHIESA IN UN MON-

DO DRAMMATICO. “Cosa c'è di allegro in questo maledetto paese?”è il titolo 
dell'incontro promosso dalla Fondazione Zanotti che si terrà il 20 febbraio alle 
ore 18 nel polo Adelardi dell'Università degli Studi di Ferrara (via G. Adelardi, 
33). interverranno Antonia Arslan, scrittrice e saggista, e Davide Rondoni, poeta 
e scrittore.  Sarà il primo evento del Festival della Fantasia 2023 che si svolgerà 
nei giorni 11 – 12 – 13 maggio all'interno del Castello Estense di Ferrara. L'in-
contro vuol essere un contributo in preparazione al concorso proposto in occa-
sione dei 150 anni dalla morte di Manzoni: oltre 70 scuole di ogni ordine e grado 
hanno aderito da tutta Italia. La frase dell'Innominato scelta come titolo di que-
sto cammino, ci introduce nella dimensione propria de “I promessi sposi”. Den-
tro alle mille sfaccettature della realtà in cui l'uomo si trova a vivere si rende pre-
sente una compagnia, la Chiesa, che educa i  suoi figli e mai li abbandona. Tanti 
fra noi hanno ancora nella memoria de catechesi che mons. Luigi Negri propose 
ai giovani attraverso la lettura de “I promessi sposi” che mostrava come la fede 
sia in grado di generare un popolo che affronta la storia senza sottrarsi a gioie e 
dolori, contraddizioni e ingiustizie.  

Dal settimanale “La Voce”   MESSA DEL VESCOVO CON LA COMUNITÀ 
ANGLOFONA. Lo scorso 12 febbraio il nostro Arcivescovo ha presieduto la S. 
Messa con la comunità africana anglofona nella chiesa di Pontelagoscuro, affian-
cato tra gli altri da don Modestus Onyewuenyi, da sei mesi Cappellano della co-
munità, e don Rodrigo Akakpo (Direttore Migrantes). “Voi siete un tassello del-
le Chiese d'Africa tra noi. Voi siete un dono per de nostra Chiesa”, ha detto in 
un passaggio dell'omelia. “Gesù ci invita a costruire la nostra vita, la vita della  
obbedienzanostra famiglia, della nostra comunità mettendo al centro non la 
semplice obbedienza ad alcuni comandamenti, ma costruendo uno stile di rela-
zioni fraterne, che nascono dall'amore a Dio e al prossimo. La Chiesa, anche la 
nostra Chiesa, ha bisogno di testimoni autentici del Vangelo che non solo inse-
gnino i comandamenti, ma li sappiano testimoniare nella vita di tutti i giorni, 
rinnovando il volto del mondo con fedeltà e originalità”. 



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce” CIÒ CHE INFERNO NON È. DISTRUZIONE E 
MORTE. Ma la speranza non muore mai. Mentre chiudiamo questa edizione 
della “Voce”, è trascorsa la prima settimana dal sisma che, la notte del 6 feb-
braio, ha devastato la regione di confine fra Turchia  e Siria.Ma delle macerie 
continua a “risuscitare” ancora qualche ultimo sopravvissuto, e ogni volta si 
grida al “miracolo”. La conta delle vittime è tremenda, sfiorando ormai i 45 
mila. E intanto sui social turchi è scoppiata de protesta antigovernativa per i 
ritardi nei soccorsi, che hanno impedito di salvare vite umane, e per aver la-
sciato che costruttori senza scrupoli edificassero condomini che si sono sbri-
ciolati come polvere, accanto ad altri rimasti in piedi. Anche in Siria la situa-
zione è disperata, per una popolazione che di fatto era già sfollata a causa 
della guerra e che gli aiuti non riescono a raggiungere a causa della frammen-
tazione nel controllo del territorio da parte di governativi, ribelli e fondamen-
talisti. “Consapevole della  gravità della situazione”, la presidenza della Cei ha 
deciso di indire una Colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane 
domenica 26 marzo 2023 sarà un segno concreto di solidarietà e partecipa-
zione di tutti i credenti ai bisogni, materiali  e spirituali, delle popolazioni ter-
remotate”,  si legge in una nota. “Sarà anche un'occasione importante per 
esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle persone colpite”.  
Dal settimanale “La Voce” GIORNO DEL RICORDO, CERIMONIA A 
FERRARA. Venerdì 10 febbraio in piazzale Poledrelli si è svolta la cerimonia 
davanti al monumento dedicato ai martiri delle foibe insieme al Prefetto di 
Ferrara Rinaldo Argentieri e al Presidente della Consulta degli Studenti 
Francesco Pio Esposito. Erano inoltre presenti per la nostra Arcidiocesi 
don Renzo Foglia, autorità civili e militari, un gruppo di studenti del Liceo 
Roiti e rappresentanze delle associazioni combattentistiche d'arma. Nel cor-
so della cerimonia l'Assessore Alessandro Balboni ha consegnato una targa 
di  benemerenza a Flavio Rabar, presidente dell'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia Dalmazia comitato di Ferrara. Questa la motivazione: “La 
Città di Ferrara è grata a Flavio Rabar per aver saputo tenere viva la memo-
ria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe e dell'esodo 
dalle terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra con 
un'attenzione particolare ai giovani”. Così, il Sindaco Alan Fabbri in un pas-
saggio del suo messaggio: “Ferrara non dimentica, Ferrara è in prima linea 
per ricordare e continuerà a dare il proprio contributo per la tutela della ve-
rità storica, per de ricerca obiettiva, per il perenne tributo alle vittime”.                                    
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PICCOLO CORO DEI BAMBINI  
DELLA SACRA FAMIGLIA  

Sono aperte le iscrizioni. Età: 8 - 13 anni 
I bambini interessati possono iscriversi  

In segreteria o dalle catechiste 

RESTAURO DEL CAMPANILE 
Il bellissimo lavoro di restauro e consolidamento del campanile terminato il 
20 novembre 2022, ha comportato una spesa complessiva di €  29.857,00. 
Finora sono stati raccolti € 23.500,00 provienti da donazioni e offerte.  Ri-
mangono da saldare € 6.357,00  Chi vuole contribuire può lasciare la propria 
offerta nelle cassette in chiesa o inviare bonifico bancario sul conto corrente 
della parrocchia: iban: IT70R0200813001000110024272. Grazie. 

VIA CRUCIS: tutti i venerdì di quaresima a partire da 

venerdì 24 febbraio alle ore 16,45 

S.MESSA FERIALE: dal lunedì al venerdì alle 7,30 e alle 

17,30; sabato ore 7,30 in cappellina delle suore 

CERCHIAMO  
VOLONTARI PER  
IL DOPOSCUOLA  
Martedì-giovedì-venerdì  
dalle 14,30 alle 16,30 

ADOTTA UN BIMBO UCRAINO  
NELLA NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA CASA DEI BAMBINI  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore Terza Settimana 

DOMENICA      19  FEBBRAIO                                                  verde  
 

VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO A 
 

Lv 19,1-2.17-18; Sal 102; 1Cor 3,16-23; Mt 5,38-48 
Il Signore è buono e grande nell'amore  

LUNEDI’            20  FEBBRAIO                                                  verde  
 

Sir 1,1-10; Sal 92; Mc 9,14-29 
 Il Signore regna, si riveste di maestà  

MARTEDI’        21  FEBBRAIO                                                            verde  

Sir 2,1-13; Sal 36; Mc 9,30-37 
Affida al Signore la tua vita  

MERCOLEDI’   22  FEBBRAIO                                                                   verde  
 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI  
Gl 2,12-18; Sal 50; 2Cor 5,20 - 6,2; Mt 6,1-6.16-18 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato  

GIOVEDI’         23  FEBBRAIO     Giovedì dopo Le Ceneri        viola  

 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 
Beato l'uomo che confida nel Signore  

VENERDI’        24  FEBBRAIO     Venerdì dopo Le Ceneri        viola 
Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 9,14-15 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto                                                    

SABATO           25  FEBBRAIO     Sabato dopo Le Ceneri         viola 
Is 58,9b-14; Sal 85; Lc 5,27-32 
Mostrami, Signore, la tua via                                                 

DOMENICA      26  FEBBRAIO                                                   viola 
 

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA  
 

Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50; Rm 5,12-19; Mt 4,1-11 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato  
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Febbraio) 
« Tu sei il Dio che mi vede » (cf Gen 16,13)  

08:30 - S. Messa: def.ti         Griggio Edda                   
10:00 - S. Messa: def.to        Vallieri Mario  
11:30 - S. Messa: def.ti         Francamaria e Vittorino  
                           def.ti         Giuseppina - Maria Teresa - Stefano 
                           def.to        Salvatore   
17:30 - S. Messa: def.ti         Pizzicotti - Fratti  

07:30 - S. Messa:                  Per la remissione dei peccati                         
17:30 - S. Messa: def.ti         Anna Schena Pagliaro e Fam.ri Defunti  
                           def.to        Babusci Silvano                    

07:30 - S. Messa:                  Per le Anime del Purgatorio  
17:30 - S. Messa:def.to         Andrea (Anniversario morte)  
                           def.ti         Fernanda e Gabriele Correggioli      
                           def.to        Borinelli Vera                                      

07:30 - S. Messa: def.ti         Reggiani Bruno-Natalìa-Giancarlo e Marega Roberta  
17:30 - S. Messa: def.ti         Roberto - Lucio e Lidio          

07:30 - S. Messa:                  Per le nuove iscrizioni alla  “Casa dei Bambini” 
16,30 - 17,30                       ADORAZIONE EUCARISTICA  
17:30 - S. Messa: def.ti         Angelo e Maria  
21:00 - 22:00        ADORAZIONE EUCARISTICA ANIMAZIONE: NUOVI ORIZZONTI 

07:30 - S. Messa: def.ti        Famiglie Blo - Rinaldi  
17:30 - S. Messa: def.ti        Baraldi Domenico - Poggioli Odessa  

07:30 - S. Messa: def.ti        Rina Dal Santo - Giuseppe e Paola Marchetti 
                           def.ta       Melotti Alessandra                  
16:30 - S. Messa:                 Per la gioventù          
17:30 - S. Messa: def.ti        Faccini Giancarlo - Garzesi Alma - Fam.ri defunti e Rita Buoso 

                           def.ti        Enza-Ugo e Immacolata   

08:30 - S. Messa:                 Pro populo (per la comunità) 
10:00 - S. Messa: def.ti        Righini Pietro - Marangoni Amedea  
                           def.to       Denti Giuseppe  
11:30 - S. Messa: def.ta        Randoli Anna Maria  
17:30 - S. Messa: def.ti        Antonio Montanari e Fam. Fiori Luigi - Donatori di Organi  

                                           Bambini che non hanno mai visto la luce  


